
COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Medaglia d’Argento al Merito Civile

Provincia di Ravenna
*****

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 5 del  21/02/2020

OGGETTO: CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - MODIFICA ATTO C.C. N. 
84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 DEL 28/01/2013.

L’anno duemilaventi ventuno del mese di febbraio alle ore 20:30, nella sala  consiliare, si è riunito, nei modi e 
nei termini di legge, in prima convocazione, in sessione ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio comunale.

Risultano presenti i signori Consiglieri

DELLA GODENZA LUCA
RICCI MACCARINI ESTER
MELUZZI DANIELE
SELVATICI LUCA
CAROLI LINDA
PONZI KATIA
MINZONI GASPARE
ORSANI BARBARA
MERENDA SIMONE
BERTI JACOPO
CAVINA MARCO
BACCHILEGA ILVA
FRASSINETI LORETTA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 13 ASSENTI N. 0

Il SEGRETARIO FIORINI ROBERTA partecipa alla seduta.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DELLA GODENZA LUCA – nella sua qualità di SINDACO -  
ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine 
del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: Orsani Barbara, Merenda Simone, Frassineti Loretta.
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Deliberazione n. 5 del  21/02/2020

OGGETTO: CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - MODIFICA ATTO C.C. N. 
84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 DEL 28/01/2013

Il PRESIDENTE sottopone per l'approvazione quanto segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Normativa:
• Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n. 114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio 

a norma dell’art. 4 comma 4 della legge 15.03.1997 n. 59”;

• Legge Regionale 25 Giugno 1999 n. 14 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa, in 
attuazione del D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 114”;

• Deliberazione del Consiglio Regionale 23 settembre 1999 n. 1253 recante “Criteri di pianificazione 
territoriale ed urbanistica riferiti alle attività commerciali in sede fissa, in applicazione dell’art. 4 della  
LR 5 luglio 1999 n.14 (proposta della Giunta regionale in data 7 settembre 1999 n. 1604;

• Decreto legislativo 26 Marzo 2010, n. 59 “Attuazione della Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 
nel mercato interno”;

• Legge Regionale 30 Luglio 2013, n. 15 “Semplificazione della disciplina edilizia”;

• Legge Regionale 21 dicembre 2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”;

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”;

• Decreto  legislativo  25  novembre  2016,  n.  222  “Individuazione  di  procedimenti  oggetto  di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione 
e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi  
dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;

Precedenti:
• Delibera di Consiglio Comunale di Castel Bolognese n. 84 del 16/12/2004 avente ad oggetto ”Criteri  

per il rilascio delle autorizzazioni per medie strutture di vendita ai sensi dell’art. 8  c.3 del D. Lgs. N.  
114/1998 e norme sul procedimento concernente le domande relative alle medie strutture di vendita  
ai sensi dell’art.8  c. 4 del D.Lgs. n.114/1998. Modifica;

• Delibera  di  Consiglio  Comunale  di  Castel  Bolognese   n.  4  del  28/01/2013  avente  ad  oggetto 
“Adeguamento della normativa comunale  ai principi di liberalizzazione delle attività produttive e  
semplificazione amministrativa”; 

Motivo del provvedimento:

L’art.  8  c.  3  del  D.Lgs.  114/1998 attribuiva ai  comuni  l’obbligo di  adottare  i  “criteri”  per  il  rilascio  delle  
autorizzazioni per medie strutture di vendita sulla base delle disposizioni regionali e sulla base degli obiettivi 
indicati nell’art. 6 del D. Lgs. 114/1998;

La Regione Emilia - Romagna ha provveduto ad attuare quanto previsto nell’art. 6 del D.Lgs. 114/1998 con 
tutta una serie di disposizioni legislative (L.R. 14/1999, Delibera Consiglio Regionale n. 1253/1999, ecc.)  
organizzative e regolamentari che hanno ridefinito il quadro dei criteri di programmazione urbanistica riferiti 
al settore commerciale, affinché gli strumenti urbanistici comunali fossero in linea con gli indirizzi varati con 
la riforma Bersani del 1998;

Dopo la Delibera del Consiglio Regionale n.1253/1999 spettava ai Comuni attuare il nuovo quadro dei criteri 
di programmazione urbanistica, nell’ambito dei quali un ruolo particolare poteva essere attribuito ai “criteri” 
per il rilascio delle autorizzazioni per medie strutture di vendita previsti dall’art. 8 c. 3 del D.Lgs. n. 114/1998; 

Successivamente al 2000, sulla base di una azione di coordinamento svolta dalla Provincia di Ravenna, i  
comuni, anche se in periodi diversi, hanno provveduto ad attuare quanto previsto nell’art. 8 c.3 e c.4 del 

copia informatica per consultazione



D.Lgs. 114/1998, adottando una  disciplina regolamentare in linea di massima sostanzialmente omogenea 
definita  come   “criteri  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  medie  strutture  di  vendita  e  norme  sul  
procedimento”; 

Dopo  venti  anni  dalla  riforma  introdotta  dal  D.Lgs.  114/1998  e  dalla   L.R.  14/1999,  nonché  dalla  
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 1253 del 23/09/1999, sono state introdotte nuove disposizioni sia in  
materia  commerciale  improntate  alla  semplificazione  e  allo  snellimento  burocratico,  sia  in  materia  di 
pianificazione territoriale improntate in particolare alla tutela e all’uso del territorio;

Si richiama in particolare la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 12 dicembre 
2006  relativa  ai  servizi  nel  mercato  interno  e  il  D.Lgs.  n.59/2010  che  hanno  introdotto  importanti 
liberalizzazioni in materia di accesso ed esercizio delle attività di servizi; 

Con  le  normative  sopra  richiamate  le  “pianificazioni  commerciali”  sono  state  svuotate  di  un  cogente 
contenuto effettivo ed applicativo, se non collegate e giustificate all’interno della pianificazione urbanistica ed 
edilizia; attualmente la pianificazione urbanistico - edilizia assolve e assorbe sempre più tutte le tematiche di  
governo e tutela del territorio, compresi gli aspetti pianificatori che attengono all’assetto della rete distributiva 
commerciale;    

Il Consiglio Comunale di Castel Bolognese era già intervenuto con l’atto C.C. n. 4 del 2013 per aggiornare il 
testo dei “criteri per medie strutture di vendita” varati nel 2004, tenuto conto delle modifiche normative e degli 
indirizzi di urbanistica commerciale che si sono sviluppati negli anni.

Nel  Comune di  Castel  Bolognese,  le  politiche  di  urbanistica  commerciale  negli  ambiti  residenziali  misti 
consolidati del centro urbano sono definite nelle Norme del regolamento Urbanistico Edilizio e prevedono 
che le funzioni commerciali al dettaglio siano limitate alla categoria degli esercizi di vicinato, fermo restando 
che le attività esistenti alla data di adozione del RUE possono trasferirsi in altra sede e/o ampliare la Sv 
anche  superando  il  limite  dell’esercizio  di  vicinato:  in  quest’ultimo  caso  è  consentito  un  ampliamento 
massimo del 50% della Sv esistente, conservando il limite delle medio-piccole strutture di vendita e il rispetto  
delle norme di settore.

Anche negli ambiti produttivi del centro urbano, la Superficie di vendita è limitata alle medio-piccole strutture 
di vendita.

La trasformazione dei centri urbani, intesi come luoghi di relazione più che come insieme fisico di spazi ed 
edifici, è sempre più orientata ai principi e ai modelli di sostenibilità sociale e ambientale, nonché a criteri di  
sicurezza urbana. In situazioni già densamente infrastrutturate si tende ad esempio - pur nel rispetto dei  
parametri di legge - a privilegiare forme di mobilità sostenibile superando il criterio meramente quantitativo  
della costruzione di grandi e dispersive superfici a parcheggio.

L’attuale rete di vendita nel comune di Castel Bolognese è supportata da una rete infrastrutturale idonea a  
servire i punti vendita esistenti, in termini di viabilità e parcheggi.

La realtà produttiva di  Castel Bolognese, attraversata dalla Via Emilia,  risente per molteplici  effetti  della 
presenza di tale importante dorsale, sia positivi (in termini di accessibilità) sia negativi (specie in termini di 
impatti ambientali inquinanti): per quanto attiene la presenza di punti vendita commerciali, Castel Bolognese 
subisce  l’influenza  attrattiva  delle  strutture  commerciali  di  Faenza  e della  media  e  grande distribuzione 
faentina ed imolese, poste lungo la stessa arteria stradale, per cui si ritiene di rispondere positivamente alle 
esigenze di piccoli ampliamenti della Superficie di vendita, in conformità al RUE, in funzione di sopravvenute 
esigenze di erogazione dei servizi.

In particolare l’Amministrazione, al fine di consentire un adeguato sviluppo della rete commerciale esistente, 
nei limiti dei piccoli ampliamenti ammessi dal RUE, intende modificare il proprio regolamento sui criteri per il  
rilascio  delle  medie  strutture  di  vendita  proporzionando la  quantità  di  aree per  servizi  pubblici  richieste 
(parcheggi e verde) alla sola parte ampliata e non alla superficie di vendita totale comprensiva della parte 
esistente, come oggi previsto all’art. 7 del Regolamento sui criteri per le medie strutture di vendita. In questo  
modo si intende mantenere l’attrattività della rete commerciale al servizio del centro abitato, agevolandone il  
consolidamento mediante piccoli  ampliamenti  delle Superfici  di  Vendita,  con una dotazione di  parcheggi 
idoneamente dimensionati, considerando anche l’orientamento attuale di privilegiare soluzioni di sostegno 
della mobilità sostenibile (pedonale, ciclabile, elettrica, ecc.).

Per quanto sopra occorre modificare l’art. 7) dell’Allegato A della Delibera di C.C. di Castel Bolognese n. 84 
del 16/12/2004, come modificata dall’atto C.C. di Castel Bolognese n. 4 del 28/01/2013.

Testo vigente:

7) VERIFICA DEGLI STANDARD E DEI PARCHEGGI PERTINENZIALI

7.1 La verifica degli standard e dei parcheggi pertinenziali per le medie strutture di vendita, oltre alla  
nuova apertura di esercizio commerciale, è dovuta in caso di:
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a) Ampliamento, con o senza trasferimento di sede, della Superficie di Vendita: la  
verifica va fatta sulla Superficie di Vendita totale, fatti salvi i casi di possibile monetizzazione e  
riduzione riportati ai punti 12.2 e 13.3 dell’allegato;

b) [omissis]

Testo modificato:

7) VERIFICA DEGLI STANDARD E DEI PARCHEGGI PERTINENZIALI

7.1 La verifica degli standard e dei parcheggi pertinenziali per le medie strutture di vendita, oltre alla  
nuova apertura di esercizio commerciale, è dovuta in caso di:

a) Ampliamento, con o senza trasferimento di sede, della Superficie di Vendita: la  
verifica va fatta sulla  sola parte ampliata della Superficie di vendita, fatti salvi i  casi di  
possibile monetizzazione e riduzione riportati ai punti 12.2 e 13.3 dell’allegato;

b) [omissis]    

Ritenute sussistenti le condizioni per procedere alla approvazione di una nuova regolamentazione comunale 
dei “criteri” che tenga conto dei rilievi di cui sopra;

Dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 3 del D.Lgs 114/1998 la proposta di deliberazione è 
stata trasmessa alle Organizzazioni  di  Tutela  dei  Consumatori  ed alle  Organizzazioni  Imprenditoriali  del 
Commercio con nota Prot. n. 9135 del 07/02/2020;

Dato atto  che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 e 147/bis del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente atto e dei pareri e visti  che lo  
compongono;

Dato atto che il presente provvedimento non presenta riflesso alcuno sul bilancio;

Visti i pareri favorevoli espressi a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità 
tecnica espressi dai Responsabili del servizio interessato;

Richiamata la discussione, il Presidente pone ai voti per alzata di mano la presente deliberazione, che risulta 
approvata a maggioranza riportando la seguente votazione:

Consiglieri presenti n. 13
Consiglieri votanti n. 13

Voti favorevoli n. 12
Voti contrari n. 1 (Loretta Frassineti)
Astenuti n. 0

delibera

di modificare l’art. 7) dell’Allegato A della Delibera di C.C. di Castel Bolognese n. 84 del 16/12/2004, come 
modificata dall’atto C.C. di Castel Bolognese n. 4 del 28/01/2013, nel seguente modo:

Testo vigente:

7) VERIFICA DEGLI STANDARD E DEI PARCHEGGI PERTINENZIALI

7.1 La verifica degli standard e dei parcheggi pertinenziali per le medie strutture di vendita, oltre alla  
nuova apertura di esercizio commerciale, è dovuta in caso di:

a) Ampliamento, con o senza trasferimento di sede, della Superficie di Vendita: la  
verifica va fatta sulla Superficie di Vendita totale, fatti salvi i casi di possibile monetizzazione e  
riduzione riportati ai punti 12.2 e 13.3 dell’allegato;

b) [omissis]
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Testo modificato:

7) VERIFICA DEGLI STANDARD E DEI PARCHEGGI PERTINENZIALI

7.1 La verifica degli standard e dei parcheggi pertinenziali per le medie strutture di vendita, oltre alla  
nuova apertura di esercizio commerciale, è dovuta in caso di:

a) Ampliamento, con o senza trasferimento di sede, della Superficie di Vendita: la  
verifica va fatta sulla  sola parte ampliata della Superficie di vendita, fatti salvi i  casi di  
possibile monetizzazione e riduzione riportati ai punti 12.2 e 13.3 dell’allegato;

b) [omissis]

Il Presidente chiede ed ottiene, con votazione palese a maggioranza, l’immediata eseguibilità del presente 
provvedimento con (voti n. 12 favorevoli - voti n. 1 contrari (Loretta Frassineti) - astenuti n. 0 ) .

delibera

- di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, per l'urgenza a provvedere.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

IL SINDACO
DELLA GODENZA LUCA

IL SEGRETARIO
FIORINI ROBERTA
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COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Medaglia d’Argento al Merito Civile

Provincia di Ravenna
*****

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Proposta n. 2020 / 78
del SETTORE TERRITORIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

OGGETTO: CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
PER MEDIE STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - 
MODIFICA ATTO C.C. N. 84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 
DEL 28/01/2013

Il Dirigente del Settore

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del del Regolamento generale di organizzazione 
degli  uffici  e  dei  servizi  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  che  prevedono  la 
competenza del personale dell'Unione ad intervenire sugli  atti di cui il  Comune sia 
ancora competente, benché la funzione sia stata conferita;

- attestata, con l'apposizione del parere, l'assenza di qualsiasi interesse finanziario o 
economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con riferimento allo 
specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 13/02/2020 IL DIRIGENTE/RESPONSABILE DELEGATO
ANGELINI LUCIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Medaglia d'argento al merito civile

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO

Proposta n. 2020 / 78
del SETTORE TERRITORIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

OGGETTO: CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
PER MEDIE STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - 
MODIFICA ATTO C.C. N. 84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 
DEL 28/01/2013

Il Responsabile del Servizio

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del del Regolamento generale di organizzazione 
degli  uffici  e  dei  servizi  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  che  prevedono  la 
competenza del personale dell'Unione ad intervenire sugli  atti di cui il  Comune sia 
ancora competente, benché la funzione sia stata conferita;

- attestata, con l'apposizione del visto di regolarità, l'assenza di qualsiasi interesse 
finanziario e economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con 
riferimento allo specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del 
D.P.R. n. 62/2013;

- preso atto di quanto previsto dall'art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

appone il visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio svolto. 

Lì, 13/02/2020 IL RESPONSABILE
 DEL SERVIZIO COMPETENTE

BABALINI DANIELE
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Medaglia d’Argento al Merito Civile

Provincia di Ravenna
*****

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Proposta n. 2020 / 78
del SETTORE TERRITORIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

OGGETTO: CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
PER MEDIE STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - 
MODIFICA ATTO C.C. N. 84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 
DEL 28/01/2013

Il Responsabile del Servizio economico-finanziario

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del Regolamento generale di organizzazione degli uffici  
e dei servizi dell'Unione della Romagna Faentina che prevedono la competenza del personale 
dell'Unione ad intervenire sugli atti di cui il Comune sia ancora competente, benché la funzione 
sia stata conferita;

- attestata, con la sottoscrizione del presente parere, l'assenza di qualsiasi interesse finanziario 
o  economico  o  qualsiasi  altro  interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo 
specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

- Vista la delega disposta dal Dirigente del Settore Finanziario dell'Unione con determina n. 
3641/2019 del 31/12/2019;

- per i fini di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, considerato:

□ che l'atto è dotato di copertura finanziaria;

X che l'atto non necessita di copertura finanziaria in quanto non comporta assunzione di 
spesa o diminuzione di entrata;

□ che l'atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'Ente in merito ai quali si osserva che …..........................................

…........................................................................................................................

…........................................................................................................................

esprime,  sulla  proposta  di  deliberazione  in  oggetto,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 
regolarità contabile.

Lì, 14/02/2020 IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO /
IL RESPONSABILE DELEGATO

SIGNANI MONICA
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Medaglia d’Argento al Merito Civile

Provincia di Ravenna
*****

Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 21/02/2020

Oggetto:  CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - MODIFICA ATTO C.C. N. 
84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 DEL 28/01/2013

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della presente deliberazione viene 
pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal 27/02/2020.

Li, 27/02/2020 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MIRRI PAOLA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Medaglia d’Argento al Merito Civile

Provincia di Ravenna
*****

Certificato di esecutività

Deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 21/02/2020

SETTORE TERRITORIO CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

Oggetto:  CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE 
AUTORIZZAZIONI PER MEDIE STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E 
NORME SUL PROCEDIMENTO - MODIFICA ATTO C.C. N. 84 DEL 16/12/2004, 
COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 DEL 28/01/2013

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 08/03/2020  decorsi 
10 giorni dall'inizio della pubblicazione all’albo pretorio on-line di questo Comune.

Li, 09/03/2020 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MIRRI PAOLA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs, n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE
Medaglia d’Argento al Merito Civile

Provincia di Ravenna
*****

Certificato di avvenuta pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 21/02/2020

Oggetto: CASTEL BOLOGNESE - CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA AL DETTAGLIO E NORME SUL PROCEDIMENTO - MODIFICA ATTO C.C. N. 
84 DEL 16/12/2004, COME MODIFICATO DALL'ATTO C.C. N. 4 DEL 28/01/2013

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’albo pretorio on-line di questo 
Comune a partire dal 27/02/2020 per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n.  
267.

Li, 16/03/2020 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MIRRI PAOLA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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